
Presentate ieri a Roma .Bartali, Motta, Gimondi 
le gare ciclistiche del nostro giornale e Giupponi hanno tenuto a battesimo 
appuntamenti di prestigio dei dilettanti «Liberazione», «Regioni» e «Nazioni» 

Tre corse sole al comando... 
• • ROMA. Il tacciono astori-
eoa di Gino Banali, la simpa
tia di Gianni Molta, l'elegan
za tobria di Felice Gimondi, 
la giovinezza di Flavio Giup
poni. Passato e presente, 
quattro volti per tre diverse 
epoche di un ciclismo che si 
è dato appuntamento Ieri a 
Roma per la presentazione 
ufficiale del trittico di gare 
(Gran premio della Libera
zione, Giro delle Regioni, 
Coppa Nazioni) organizzate 
dal Gruppo sportivo «l'Unità» 
In collaborazione con II «Pe
dale Ravennate» e la «Rina
scita Cro. Un appuntamento 
ormai consolidato nel pano
rama di uno sport che a gior
ni alterni viene definito in cri
si o In voga e che comunque 
resiste. Queste gare sponso
rizzate dall'Uniti ne sono 
uba conferma, quanto meno 
i livello non professionistico. 
Fermo restando II tracciato 
del 43' Gp della Liberazione 
• che al corre nel circuito ro
mano di Caracalla il 25 aprile 
- e quello della V Coppa del
le Nazioni - cronometro a 
squadre a Cittì di Castello, 
che come vedremo ha subito 

uno spostamento da maggio 
a settembre per motivi... 
olimpici - si e discusso anzi
tutto del 13'Giro delle Regio
ni, con la consulenza del 
campioni di Ieri e di oggi. 

Come sari II Giro '88? 
•Personalmente avrei latto 

un circuito più duro - ha 
spiegato Gianni Motta, attual
mente titolare a Milano di 
una piccola azienda di bici
clette - ma capisco le esigen
ze degli organizzatori. Sap
piamo tutti che in settembre 
ci sono le Olimpiadi, perciò I 
corridori quest anno svolgo
no una preparazione diversa 
dal solito: In aprile non sa
ranno al massimo della tor
ma. Il percorso è stato trac
ciato, Insomma, tenendo 
conto di queste esigenze. Ma 
lo, ripeto, l'avrei fatto più du
ro lo stesso». Di tutt'altro av
viso si è dimostralo Giuppo
ni, che al Giro delle Regioni 
si è affermato nell'85 (ultimo 
successo Italiano; nelle edi
zioni '86 e '87 il primo posto 
è andato al cecoslovacco 
Skoda e al sovietico Kony-
chev). 

«Il tracciato mi sembra più 

che mal selettivo. Più duro, 
In sostanza, rispetto a quello 
dell'anno scorso. Fra I nostri 
vedo bene Fidanza e Bon-
tempi: quest'ultimo, che è di 
Brescia ma non è fratello o 
parente di Guidone Bontem-
pi, ha le carte in regola per 
affermarsi. Per me questa ga
ra ha rappresentato una vetri
na importante soprattutto 
per il passàggio fra I "prof": a 
proposito, quest'anno ho di
sertato la Tirreno-Adriatlco e 
la Milano-Sanremo perché 
punlo al Giro d'Italia». 

Gino Bartali si è limitato a 
rilevare che «Il tracciato di 
corsa è sempre relativo, la 
corsa la tanno I corridori», 
mentre Gimondi ha insistito 
sul fatto che «è Importante 
comunque vincerla perché 
significa battere I migliori di
lettanti del mondo». 

Il percorso di gara è stato 
presentato dal giornalista 
Giorgio Martino e dal vicedi
rettore di corsa Livio Gian-
notti: otto tappe (comprese 
le due semitappe iniziali), si 
parte da Roma il 26 aprile, 
conclusione a Riccione il pri-

U Si l i Borrominl durante la presentazione delle corse dell'Unita 

Novità, una donna 
presidente di giuria 
H ROMA. Festa di sport, di 
pace e d'amicizia, il Giro del
ie Regioni avrà anche II pa
trocinio della Cee. Nell'am
bito di un grande progetto 
per lo sport dell'Europa uni
ta. Il Commissario della Cee, 
Ripa di Meana, non ha tra
scurato Il ruolo che può ave
re una manifestazione come 
quella organizzata dall'Unità. 

1143' Gran Premio delia Li-
berailone sarà anche una fe
sta di sport per tutti I cicloa-
matori e cicloturisti italiani e 

in particolare per quelli lazia
li. Parallelamente alla gara di
lettantistica verrà infatti orga
nizzala una manifestazione 
clcloamatorlale denominata 
«Palio delle Circoscrizioni». I 
partecipanti acuiranno a Ro
ma partendo dalle rispettive 
residenze municipali e avran
no come punto d'arrivo pro
prio le terme di Caracalla. Un 
trofeo andrà alla società che 
farà registrare il maggior nu
mero di partecipanti e che 

avrà coperto il maggior nu
mero di chilometri. 

Il Comune di Roma, In oc
casione della manifestazione 
ciclistica del 25 aprile, ha di
sposto la stampa di un mani
festo su bozzetto dell'artista 
Enrico Benaglia. 

Ultima curiosità: per la pri
ma volta In Italia una donna 
sarà presidente di giuria in 
una gara ciclistica. L'Uci ha 
designato a tale incarico per 
Il Gran Premio della Libera
zione la sovietica Tschislova. 

Martedì 28 aprile 
t'tappa ( 1" aemltappa) 

ROMA-VITERBO 
km 68 

Martedì 26 aprile 
1* tappa (2* semitappa) 
VITERBO-TARQUINIA 

km 76 

Mercoledì 27 aprile 
2 ' lappa 

TARQUINIA-ARCIDOSSO 
km 146 

Giovedì 28 aprile 
3' tappa 

ARCIDOSSO-R. SOLVAY 
km 16* 

Venerdì 29 aprile 
4* tappa 

CASTIGUONC.-CHIUSI 
km 186 

Sabato 3 0 aprile 
5' tappa 

CHIUSI-SP6LLO 
km 120 

È stato presentato ieri a Roma il tritti
co di gare organizzato da l'Unità in 
collaborazione col «Pedale Ravenna
te» e «Rinascita Crc». Gran Premio 
della Liberazione, Giro delle Regioni 
e Coppa delle Nazioni costituiscono 
come sempre gli appuntamenti più 
prestigiosi e attesi di tutta la stagione 

dilettantistica. Quest'anno sono an
cora più sentiti in quanto arrivano a 
pochi mesi dalle Olimpiadi. Al via del 
Giro ci saranno 400 corridori in rap
presentanza di 29 nazioni. Ieri alla 
presentazione c'erano, fra gli altri, 
campioni del passato e del presente: 
Bartali, Gimondi, Motta, Giupponi. 

MARIO RIVANO 

Questo impegno 
e questa passione 

GINO S A L A 

Domenica V maggio 
6' tappa (V semitappa) 

SPEUQ-RICC.ONE di km 169 

Domenica 1* maggio 
6' tappa (2* semitappa) 

RICCIONE, kermesse finale di km 42 

N
el mondo del ciclismo ci siamo da 
tempo anche noi dell' Unità, noi 
come giornale e come movimento 
che esprime valori sempre più 

»jk«MMi grandi e completi. Valori derivanti 
da manifestazioni ispirate all'amicizia e alla 
fratellanza. 

Potrei sembrare un uomo di parte, ma non è 
così. Anzi sono orgoglioso della nostra Prima
vera Ciclistica perché bandiera di uno sport 
onesto e pulito. Conosco altri ambienti e altre 
carovane, vivo da decenni fra strutture che 
non hanno la nostra semplicità e la nostra for
za, vedo e denuncio situazioni in cui regnano il 
disordine e l'egoismo, ricevo testimonianze e 
parole d'incitamento che mostrano il bisogno 
di una bella scopa. Insomma, da più parti sì 
avverte la necessità di continuare la battaglia e 
noi slamo nuovamente in prima linea con tanti 
consensi e tante simpatie. 

Le difficoltà da superare non sono poche 
perché non siamo organizzatori incalliti, per
ché non abbiamo la visuale dei padroni del 
vapore, dei trafficanti che nel ciclismo vedono 
principalmente un affare per le loro tasche. 
Dalla nostra debolezza, se confrontata coi 
mezzi e l'ingordigia di certi maneggioni, io di
co che bisogna andar fieri. Quando abbiamo 
cominciato, avevamo qualche dubbio, qual
che perplessità, qualche timore e, invece, pro
prio quei risvolti sociali, ricreativi e culturali, 
quegli incontri nelle fabbriche, nelie piazze. 
nelle scuole hanno arricchito la nostra espe
rienza, hanno dato sostanza al nostro cammi
no. Ecco perché siamo via via cresciuti, perché 
l nostri ragazzi hanno scrìtto e continueranno a 
scrivere pagine dì ciclismo e pagine dì vita, 
perché molti ci vogliono e molti ci stimano. 
Tanti gli appoggi, tanti i legami. Ci guidano i 
romagnoli del Pedale Ravennate e della Rina
scita CRC, ci sostengono la Brooklyn, la Ce-
meaz, le amministrazioni regionali, provinciali 
e comunali interessate alle nostre gare e un'al
tra presenza che ci onora è quella della Comu
nità economica europea. Prezioso, indìspensa-

mo maggio. Chilometraggio 
complessivo 950 km, tappa 
più dura la Tarquinia-Arci-
dosso con la scalata del Sara-
giolo (metri 901, Cima Cop
pi). In gara 400 corridori, in 
rappresentanza di ben 29 na
zioni. compreso il debuttante 
Messico. 

Gli stessi 400 atleti il 25 
aprile daranno vita al 43* 
Gran premio della Liberazio
ne, la «classica» che viene or
mai considerata un vero e 
proprio «campionato mon
diale primaverile» per i dilet
tanti. Questa corsa ha ormai 
trovato una stabile e fortuna
ta collocazione nel circùito 
romano di Caracalla di 5,3 
chilometri da ripetersi 23 voi* 
te. Le caratteristiche del per
corso, nervoso e impegnati
vo, sono tali da riuscire a 
portare alla ribalta solo ele
menti di primo piano. Lo 
spettacolo agonistico a Cara-
calla si sposa bene con la 
suggestione ambientale che 
richiamerà anche quest'anno 
migliaia di romani, appassio
nati e no di questo sport. Per 
non danneggiare, anzi per 

migliorare la struttura am
bientale di Caracalla, gli or
ganizzatori hanno pensato di 
dotare alcune parti del trac
ciato di una colorata archi
tettura floreale che lo rende
ranno ancora più suggestivo. 
Ultima annotazione sulla 4' 
Coppa delle Nazioni tradizio
nalmente collocata al termi
ne del Giro delle Regioni. 
Quest'anno per esigenze 
olimpiche è slata messa in 
calendario domenica 4 set
tembre. «Sarà l'ultimo ap
puntamento prima di Seul -
ha commentato con soddi
sfazione il Ct azzurro Edoar
do Gregori - e per questo rin
grazio di tutto cuore gli orga
nizzatori». 

«Il trittico dell'Unità - ha 
osservato Giorgio Martino -
sarà un importante collaudo 
per il ciclismo dilettantistico 
mondiale. Per questo è di
ventato un appuntamento 
imprescindibile per le nazio
ni che portano avanti una po
litica lungimirante in questa 
disciplina. E la cosa assume 
un aspetto ancora più rile
vante in considerazione del 

fatto che siamo nell'anno 
olimpico». 

«L Unita organizza da 43 
anni queste gare che ormai 
fanno parte della storia del 
nostro giornale - ha detto 
Renzo Poa, vicedirettore del 
nostro quotidiano, nel suo 
saluto - per noi essere pre
senti significa compiere un 
dovere. Lo sport non è solo 
agonismo ma anche cultura. 

rr questo il nostro giornale 
sempre di più impegnato 

nella diffusione dell'Immagi
ne dì tale disciplina». 

Concludendo la serie di in
terventi (è stato anche ricor
daio Bruto Contarinì presi
dente della Rinascita Crc, re
centemente scomparso). Eu
genio Bomboni, deus ex ma
china della manifestazione, 
ha ricordato che «Il vero me
rito del Giro delle Regioni, 
del Gran premio della libera
zione e della Coppa delle Na
zioni, sta nella nostra rete di 
collaboratori: è quindi un 
momento di grande e impor
tante aggregazione. Alla fino 
applausi e meriti ce II pren
diamo noi, ma il merito è In 
gran parte loro». 

Giorgio Martino con Giupponi, Battali, Gimondi e Motta (le foto sono di: TONINO GIULIANI) 

Classifica generale 
individuale 

G.R della Montagna 

bile è lo slancio del compagni e dei simpatiz
zanti, della gente che opera in silenzio con la 
qualità e il vigore dei sani principi. I nostri 
traguardi sbocciano con un po' di emozione e 
con tanto entusiasmo. Cominceremo il 25 apri
le col classico Gran Premio della Liberazione, 
quarantatreesima edizione e un record di 
iscritti, 300 e più concorrenti impegnati sul 
meraviglioso circuito di Caracalla. Il giorno 
dopo la partenza del tredicesimo Giro delle 
Regioni, competizione a tappe per squadre na
zionali che da Piazza del Popolo (Roma) rag
giungerà il lungomare di Riccione a completa
mento di otto tappe distribuite nell'arco dì una 
settimana. Grande corsa il Regioni, una sfida di 
giovani talenti che rappresenteranno una tren
tina di paesi, il fior fiore del dilettantismo inter
nazionale a confronto nella stagione delle 
Olimpiadi di Seul e vedrete il sovietico Kony-
chev alle prese col cubano Alonso e con la 
rivelazione polacca Kulupka, vedrete un grup
po pieno di fermenti, capace di produrre fasi 
appassionanti, lotte che promuoveranno nuovi 
campioni. 

D
unque, un'altra Primavera Ciclisti
ca dì tutto riguardo che proseguirà • 
l'S maggio col marchio dell'Ulsp, il 
marchio di Bici in Città, festa nazio-

^^m^ naie per gli italiani di ogni sesso e 
ogni età che reclamano il diritto di 

pedalare senza pericoli e senza affanni, il dirit
to e il piacere di recarsi in fabbrica, a scuola o 
in gita col drin drin dei campanelli. 

Nel nostro calendario c'è un quarto appun
tamento, non più primaverile perché dal 3 
maggio slitta al 4 settembre e si tratta della 
Coppa delle Nazioni in programma a Città di 
Castello e riservata ai quartetti che affileranno 
le armi a pochi giorm dì distanza dal confronto 
per il tìtolo olìmpico della cento chilometri. 
Siamo quindi presenti su vari fronti. Presenti 
con la nostra tenacia, la nostra passione, il 
nostro impegno. 

Fra poco più di un mese il cenno del mossie
re. Aspettateci e saremo in buona compagnia. 

Premia il vincitore de) Giro delle Regioni. 
Vincerà il corridore che avrà compiuto l'in
tero percorso nel miglior tempo, abbuoni 
compresi. 

Classifica a punti 
Vincerà il corridore che avrà riportato il 
maggior numero dì punti sulla base dell'ordi
ne di arrivo di ciascuna tappa o semitappa, 
escluso il prologo. 

Classifica traguardi volanti 

LJGEMEAZ 

Vincerà il corridore che avrà riportato il 
maggior numero dei punti fatta la somma del 
punteggio conseguito in ciascun traguardo 
preventivamente indicato, compresi i tre sui 
quali giornalmente sono in palio anche gli 
abbuoni. 

Vincerà il corridore che avrà riportalo II 
maggior numero dei punti fatta la somma del 
punteggio conseguito in ciascun traguardo 
del G.P.M. 

Classifica Under 21 

A conclusione di ogni tappa verrà stilata la 
classifica del corridore «Under 21» meglio 
piazzato. 

Classifica a squadre 

&M/lOgSlM> 

La somma dei tempi dei primi tre corridori dì 
ciascuna squadra, al termine di ogni tappa o 
frazione di tappa, tenuto conto degli abbuo
ni e delle penalizzazioni, costituirà il tempo 
di squadra valida per la classìfica di tappa. 

Classifica G.P. 
dei Continenti 

Risulteranno vincitori i corridori meglio piaz
zati di ogni singolo continente nella classifi
ca generale individuale. 

L'altlmctrla del Giro delle Regioni il cui tracciato vediamo nell'altra cartina 

! • 1 1 ! 28; 
Unità 

Martedì 
22 marzo 1988 
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